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la riqualificazione energetica rientranti nel Su-
perbonus si deve continuare a fare riferimento
al citato Decreto del 6 agosto 2020. 
L’articolo 2 del Decreto ha previsto delle misu-
re di contrasto alle frodi in materia di cessioni
dei crediti, nonché un rafforzamento dei controlli
preventivi (al fine di individuare, ad esempio,
l’eventuale natura fittizia dei crediti ceduti). 

Superbonus Hotel 80%
L’articolo 1 del Decreto Legge n. 152/2021 ha introdotto
la possibilità di accedere a un Credito d’imposta e a un Con-
tributo a fondo perduto, a fronte della realizzazione di in-
terventi in materia edilizia e per la digitalizzazione d’im-
presa, in favore delle imprese operanti nel settore turisti-
co, ricettivo e fieristico-congressuale. Tali agevolazioni
non sono cumulabili con altri contributi, sovvenzioni e age-
volazioni pubblici concessi per gli stessi interventi, e so-
no riconosciuti nel rispetto delle condizioni e dei limiti del
quadro normativo relativo agli “Aiuti de Minimis” e al cd
Temporary Framework.
Il Credito di imposta e il Contributo a fondo perduto age-
volano gli interventi edilizi comprensivi della progetta-
zione ed eseguiti a partire dal 7 novembre 2021 fino al 31
dicembre 2024 al fine, ad esempio, di incrementare l’ef-
ficienza energetica delle strutture e di realizzare la riqua-
lificazione antisismica delle stesse, e di favorire la digi-
talizzazione delle imprese attraverso la realizzazione di im-
pianti wi-fi e siti web. 
Il Credito d’imposta è riconosciuto fino all’80% delle spe-
se sostenute per gli interventi, a decorrere dall’anno suc-
cessivo a quello in cui gli stessi sono stati realizzati.
Il Contributo a fondo perduto è attribuito fino al 50% delle
spese sostenute per gli interventi e per un importo massimo
di euro 40.000, innalzabile fino ad euro 100.000 secondo gli
specifici incrementi previsti dalla norma agevolativa. 
Il Credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente median-
te compensazione con Modello di Pagamento F24 (da pre-
sentare esclusivamente in via telematica all’Agenzia delle
Entrate) a decorrere dall’anno successivo a quello in cui gli
interventi sono realizzati. Potrà inoltre essere ceduto, con
facoltà di successiva cessione ad altri soggetti, tra cui an-
che banche e altri intermediari finanziari.

Decreto Fiscale - Novità fiscali
Il 22 ottobre 2021 è entrato in vigore il Decreto Legge del
21 ottobre 2021, n. 146, rubricato “Misure urgenti in mate-
ria economica e fiscale, a tutela del lavoro e per esigenze
indifferibili” (G.U. n. 252 del 21 ottobre 2021), primo tas-
sello della Manovra di Bilancio 2022. 
Tale Decreto, attualmente in corso di conversione in Legge, ha
introdotto importanti novità in tema di credito di imposta per
le attività di ricerca e sviluppo, e di agevolazione Patent Box. 

Credito di imposta per le attività di ricerca e sviluppo
Il comma 7 dell’art. 5 ha introdotto la possibilità di “rav-
vedimento” – senza applicazioni di sanzioni e interessi –
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Decreto “Anti-frodi” - Misure urgenti per il
contrasto alle frodi nel settore delle agevo-
lazioni fiscali ed economiche. 
Il Decreto Legge 11 novembre 2021, n. 157 
(i.e. Decreto “Anti-frodi”, rubricato “Misure
urgenti per il contrasto alle frodi nel settore
delle agevolazioni fiscali ed economiche”), pubblicato nel-
la Gazzetta Ufficiale dell’11 novembre 2021, è entrato in
vigore il 12 novembre 2021. 
Al fine di recepire le modifiche normative apportate dal De-
creto, l’Agenzia delle Entrate ha emanato il Provvedimen-
to del 12 novembre 2021, protocollo n. 312528, relativo al-
la comunicazione dell’opzione in materia di interventi di
recupero del patrimonio edilizio, efficienza energetica, ri-
schio sismico, impianti fotovoltaici e colonnine di ricarica.
La Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 16/E del 29 no-
vembre 2021 ha fornito i primi chiarimenti sul tema. 

Estensione dell’obbligo del visto di conformità e della
congruità dei prezzi
L’articolo 1 del Decreto ha introdotto nuovi obblighi in ma-
teria di visto di conformità e di asseverazione della con-
gruità dei costi sostenuti, in relazione al Superbonus e agli
altri interventi elencati nell’art. 121, comma 2, del Decre-
to Rilancio (i.e. Interventi diversi dal Superbonus).  

Visto di conformità
L’obbligo del visto di conformità è stato esteso anche al ca-
so in cui, con riferimento alle spese che rientrano nel Su-
perbonus, il contribuente fruisca di tale detrazione nella di-
chiarazione dei redditi, «salva l’ipotesi in cui la dichiara-
zione sia presentata direttamente dal contribuente all’A-
genzia delle Entrate, ovvero tramite il sostituto d’imposta
che presta l’assistenza fiscale». 
Tale obbligo si applica con riferimento alle fatture emesse
e ai relativi pagamenti intervenuti a decorrere dal 12 no-
vembre 2021. 
Inoltre, l’art. 1, comma 1, lett. b), del Decreto ha esteso 
– per le comunicazioni trasmesse in via telematica all’A-
genzia delle Entrate a decorrere dal 12 novembre 2021–
l’obbligatorietà del visto di conformità e dell’assevera-
zione della congruità delle spese ai Bonus diversi dal Su-
perbonus, qualora il beneficiario opti in luogo dell’utilizzo
della detrazione nella dichiarazione dei redditi per le op-
zioni dello sconto in fattura o della cessione del credito. 

Asseverazione
Al fine di stabilire la congruità delle spese, che devono es-
sere asseverate dal tecnico abilitato, è necessario fare rife-
rimento non solo ai prezzari individuati dal Decreto del Mi-
nistro dello Sviluppo Economico del 6 agosto 2020 ma an-
che ai valori massimi stabiliti per alcune categorie di beni
da un emanando Decreto del Ministro della transizione eco-
logica. Nelle more dell’adozione di tale ultimo Decreto, ai
fini dell’asseverazione relativa agli interventi finalizzati al-
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per coloro che hanno utilizzato in compensazione in modo
improprio il credito di imposta per gli investimenti in atti-
vità di ricerca e sviluppo, di cui all’art. 3 del Decreto Leg-
ge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito con modificazio-
ni dalla Legge 21 febbraio 2014, n. 9. I soggetti che al 
22 ottobre 2021 hanno utilizzato in compensazione il sopra
citato credito di imposta maturato a decorrere dal periodo
di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2014,
e fino al periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2019,
potranno  effettuare il riversamento (i.e. riversamento spon-
taneo) dell’importo del credito indebitamente utilizzato,
senza applicazione di sanzioni e interessi.  

Agevolazione Patent Box
L’agevolazione Patent Box – di cui all’art. 1, commi da 37
a 45, della Legge 23 dicembre 2014, n. 190 – è stata abro-
gata ed è stata sostituita dal 22 ottobre 2021 con un regime
alternativo che consente la deduzione maggiorata dei co-
sti di ricerca e sviluppo; tale nuovo regime (che vale sia ai
fini IRES, sia ai fini IRAP) è opzionale, irrevocabile e rin-
novabile, si applica alle opzioni esercitate a decorrere dal 22
ottobre 2021 e ha una durata di cinque periodi di imposta. 
Il nuovo regime prevede la deduzione maggiorata del 90%

dei costi di ricerca e sviluppo sostenuti dai soggetti titola-
ri di reddito di impresa in relazione a software protetto da
copyright, brevetti industriali, marchi di impresa, disegni e
modelli, nonché processi, formule e informazioni relativi a
esperienze acquisite nel campo industriale, commerciale
o scientifico giuridicamente tutelabili che siano dagli stes-
si soggetti utilizzati direttamente o indirettamente nello
svolgimento della propria attività d’impresa. 
I soggetti che intendono beneficiare di tale maggiore de-
ducibilità del 90% dei costi ai fini fiscali possono indicare
le informazioni necessarie alla sua determinazione in ido-
nea documentazione, che deve essere predisposta secondo
quanto previsto da un Provvedimento del Direttore dell’A-
genzia delle Entrate che dovrà essere emanato. Del posses-
so della documentazione idonea deve esserne data comu-
nicazione nella dichiarazione relativa al periodo di impo-
sta per il quale si beneficia dell’agevolazione. 
È prevista una disciplina transitoria: in particolare, i sog-
getti che già hanno esercitato opzione per il regime Patent
Box prima del 22 ottobre 2021 possono scegliere di aderire
al regime agevolativo in commento. 
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Chiarimenti in tema di documentazione idonea a con-
sentire il riscontro della conformità al principio di 
libera concorrenza dei prezzi di trasferimento prati-
cati - (art. 1, comma 6, e art. 2, comma 4 del Decreto Le-
gislativo 18 dicembre 1997, n. 471). Circolare dell’A-
genzia delle Entrate n. 15/E del 26 novembre 2021
Con la Circolare n. 15/E del 26 novembre 2021, l’Agenzia
delle Entrate ha fornito alcuni chiarimenti con riferimento
alla disciplina della documentazione “idonea” a consentire
il riscontro della conformità al principio di libera concor-
renza dei prezzi di trasferimento praticati nell’ambito dei
gruppi multinazionali. Tale disciplina si basa su un regime
premiale che consente al contribuente di beneficiare, nel ca-
so di comunicazione di detta documentazione, della non ap-
plicazione delle sanzioni per infedele dichiarazione. 
La valutazione della documentazione idonea – comprensi-
va della (eventuale) documentazione supplementare o inte-
grativa fornita dal contribuente – deve essere effettuata dal-
l’ufficio competente nell’ambito del procedimento di ac-
certamento con adesione, da avviare prima di emettere l’av-
viso di accertamento con la notifica dell’invito a comparire
di cui all’art. 5 del D.Lgs. n. 218/1997. Nel caso in cui emer-
gano situazioni di particolare complessità nella valutazio-
ne della documentazione idonea presentata dal contribuen-
te, ovvero qualora l’ufficio pervenga a una valutazione ne-
gativa circa l’idoneità della documentazione motivatamen-
te non condivisa dal contribuente, la questione dovrà essere
comunicata tempestivamente alla Direzione Regionale.
La Circolare, dopo aver richiamato il contesto normativo
e interpetativo in cui si colloca tale disciplina – anche con
riferimento ai chiarimenti forniti dall’OCSE nelle Linee
Guida sui prezzi di trasferimento e nelle Action 8-10 e 13
del cd Progetto BEPS, a cui si potrà fare riferimento nel

caso di dubbi di carattere interpretativo – ha fornito alcu-
ni chiarimenti anche in tema di comunicazione del pos-
sesso della documentazione idonea (i.e. Masterfile e Do-
cumentazione Nazionale). 
Il contribuente deve comunicare il possesso della docu-
mentazione idonea in sede di presentazione della dichiara-
zione annuale dei redditi. Nel caso di dichiarazione pre-
sentata entro novanta giorni dal termine per la presenta-
zione della dichiarazione (i.e. dichiarazione tardiva, op-
pure integrativa/sostitutiva di quella già presentata nei ter-
mini), la comunicazione della documentazione idonea può
essere effettuata tramite tale dichiarazione. 
Una volta scaduti i termini per presentare una dichiarazione
tardiva o integrativa/sostitutiva, il possesso della documen-
tazione idonea può essere comunicato in dichiarazione anche
tardivamente, avvalendosi dell’istituto della remissione in
bonis: in particolare, il contribuente potrà avvalersi di tale
istituto al fine di comunicare tardivamente il possesso della
documentazione idonea, a condizione però che lo stesso ab-
bia predisposto tale documentazione – compresa l’apposi-
zione della firma elettronica con marca temporale – al più
tardi entro il termine di novanta giorni dalla scadenza ordi-
naria di presentazione della dichiarazione annuale. 
La Circolare è intervenuta, tra l’altro, anche sul tema della
documentazione dei servizi a basso valore aggiunto (si ri-
manda anche alla sezione D.2 del Capitolo VII delle Li-
nee Guida OCSE sui prezzi di trasferimento), che devono
essere valorizzati utilizzando il cd “approccio semplifica-
to”: nello specifico, previa predisposizione di apposita do-
cumentazione, la valorizzazione di detti servizi deve esse-
re determinata aggregando la totalità dei costi diretti e in-
diretti connessi alla fornitura del servizio stesso, aggiun-
gendo un margine di profitto pari al 5% dei suddetti costi.   
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